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ABSTRACT  
Il processo partecipativo dal titolo “Le pari opportunità in partecipazione” è un’iniziativa progettuale ideata 
dal soggetto capofila, insieme alla Commissione Pari Opportunità della Regione Puglia al fine di rispondere 
ad un bisogno di attualizzazione di un istituto tanto importante quanto attualmente scarsamente 
sincronizzato con il contesto sociale, economico e culturale di riferimento della Regione Puglia. Il progetto 
ha preso le mosse dalla consapevolezza che in una Regione, quale è quella pugliese, ove il Governo regionale 
sta portando avanti numerosi sforzi affinché si possa evolvere il quadro istituzionale e sociale rispetto ad una 
condizione storica di ineguaglianza nelle politiche di genere tra uomini e donne. In tal senso, l’assunto di 
partenza dell’iniziativa, è stato quello di affrontare il tema partendo da un enunciato normativo datato, che 
è quello che ha costituito la Commissione regionale Pari opportunità per la Regione Puglia nel 1990. Più nello 
specifico, la legge regionale N. 16 DEL 30-04-1990 "Commissione regionale per le pari opportunità fra uomo 
e donna in materia di lavoro", ha rappresentato una pietra miliare all’epoca della sua stesura, salvo poi subire 
un inevitabile processo di senescenza, che l’ha portata ad horas ad essere piuttosto inattuale. Per tale ragione 
è stato immaginato un processo partecipativo che potesse raccogliere una serie di spunti derivanti da incontri 
sui diversi territori pugliesi, andando altresì ad esplorare ambienti socio-economico tra i più vari, al fine di 
mettere in luce quei coni d’ombra che perdurano ancora oggi in una società puntata al successo, spesso a 
discapito di chi è costretto a restare indietro. Per questa ragione, l’ambizione dell’iniziativa, anche a causa 
dell’emergenza pandemica che ne ha condizionato la reale implementazione, è stata quella di raccogliere 
istanze ma anche produrre dei contenuti informativi mediante momenti di confronto ed informazione. 
Considerata la specifica tipologia di rilevazione di bisogni, ma anche di disparità di natura sociale correlate 
alla natura dell’iniziativa, gli incontri di rilevazione dei contributi partecipativi avrebbero dovuto essere svolti 
in presenza; le ben note difficoltà legate all’emergenza pandemica, però, hanno fatto orientare gli sforzi verso 
una differente modalità di interazione con i soggetti destinatari dell’intervento. Per questo è stato impiegata 
una modalità in remoto, che ha permesso di concentrare il numero di incontri informativi, facendone 
accrescere altresì la visibilità, nonché l’accessibilità, essendo uno strumento sempre disponibile e fruibile 
anche in forma asincrona rispetto all’iniziativa in forma diretta ed in presenza. Gli incontri di raccolta dei 
contributi partecipativi, sono stati, poi, realizzati, nelle sole modalità possibili, vale a dire mediante telefono 
o skype. Va aggiunto, inoltre, che numerose sono state le difficoltà nell’affrontare un’iniziativa articolata, 
distesa sul territorio regionale e che, avendo un alto profilo d’indagine e confronto, si scontra con un uditorio 
non sempre attento o disponibile. Ciononostante, si è potuto contare su un partenariato che ha sempre 
mantenuto compattezza e fornito supporto esterno nelle azioni di informazione e disseminazione. 
I risultati ottenuti hanno riguardato principalmente la capacità di assimilare suggestioni e che poi sono 
comunque confluiti nel documento partecipativo realizzato da una professionista opportunamente 
incaricata. 
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Nome dei Referenti dell’organizzazione responsabile e che 
beneficia del contributo della Regione Puglia  
Nome e cognome: Pietro Rossi 
Ruolo: Presidente e legale rappresentante 
indirizzi email: puglia@confcooperative.it; 
contatti telefonici: 0805011001 
 

Oggetto del processo  
L’oggetto del processo partecipativo è stato quello di proporre profili di aggiornamento e adeguamento 
dell’attuale Legge Regionale n. 16 del 30/04/1990 che ha istituito la Commissione Regionale per le Pari 
Opportunità al fine di creare una maggiore inclusione e coesione sociale nonché a promuovere la parità di 
genere, contrastando ogni forma di discriminazione. 

Le proposte/azioni emergenti  dal processo partecipativo si auspica possano costituire un aggiornamento 
futuro per la legge regionale, così da poterle inserite nella L.R. n. 16 del 30/04/1990 ampliandone gli ambiti 
di competenza e attribuendo alla Commissione Pari Opportunità una maggiore operatività, oltre a consentire 
alla stessa di attivare sinergie e collaborazioni di rete territoriale al fine di giungere a forme continuative di 
coinvolgimento delle comunità, di governance e monitoraggio territoriale, a tutela dei soggetti vittime di 
disagi sociali e di vari forme di discriminazione. 
 

Obiettivi originari del processo e risultati ottenuti fino ad ora  
Il tema degli obiettivi è assai importante e fortemente caratterizzante per l’iniziativa, dal momento che ne 
ha motivato la presentazione dell’iniziativa e veicolato le diverse azioni (anche correttivi in itinere) realizzate 
al fine di rendere il progetto quanto più possibile funzionale ed efficace. Come abbiamo già avuto modo di 
esaminare, questi obiettivi sono rimasti assolutamente coerenti a quelli indicati in fase di progettazione 
dell’iniziativa, pur sapendo modulare gli strumenti al servizio del progetto al fine di realizzarli. 

Obiettivo principale, dunque, è quello di proporre profili di aggiornamento e adeguamento dell’attuale Legge 
Regionale n. 16 del 30/04/1990 che ha istituito la Commissione Regionale per le Pari Opportunità al fine di 
creare una maggiore inclusione e coesione sociale nonché a promuovere la parità di genere, contrastando 
ogni forma di discriminazione. 
Volendo analizzare l’iniziativa in un’ottica critica, dobbiamo osservare che se da un lato l’impegno per una 
corretta quanto opportuna e puntuale azione di informazione sia stata veicolata mediante gli strumenti della 
comunicazione social e WEB, dall’altro lato, non si è avuta l’opportunità di beneficiare di un contatto e di un 
confronto diretto con i diretti fruitori/destinatari dell’iniziativa. Ciò ha comportato la difficoltà di raccogliere 
“de visu” ancora più contributi partecipativi, potendo altresì allestire degli sportelli decentrati sui territori 
provinciali a livello regionale. Come è evidente, la pandemia ha impedito di realizzare dette postazioni 
decentrate, anche se in ogni caso, la disponibilità degli uffici regionali e provinciali dei partner è stata sempre 
garantita. Sul piano dell’informazione/formazione, invece, l’azione è stata resa assai efficace mediante l’uso 
dei social, che hanno permesso di raggiungere un pubblico assai ampio e diffuso sull’interno territorio 
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regionale (e non solo). Grazie alla cooperazione con il partenariato di progetto, è stato possibile elaborare 
anche un’indagine sullo stato dell’arte: evidenziare bisogni inespressi, aspirazioni, sfide cogenti e necessità 
ricorrenti. Sulla base di questa analisi realizzata in corso d’opera, è stato poi elaborato il documento 
partecipativo. Detto output di progetto, rappresenta una summa di tutti i contributi raccolti durante 
l’iniziativa, al fine di compendiare gli aspetti di natura congiunturale con quelli di natura strutturale e 
programmatica (come nelle intenzioni progettate dell’iniziativa). 
 

Durata del processo  
Il processo partecipativo promosso da Confcooperative Puglia, dal titolo “Le pari opportunità in 
partecipazione” è stato progettato per avere una durata di sei mesi. A causa delle ben note problematiche 
legate all’emergenza pandemica da Covid-19, il progetto è stato via via prorogato dagli stessi uffici regionali, 
che hanno dimostrato un alto grado di adesione alla realtà e comprensione per una realtà complessa, che nei 
mesi di lockdown totale non ha potuto muovere alcun passo e che ha incontrato comunque forti difficoltà 
anche a valle delle successive parziali aperture, dal momento che la possibilità di realizzare incontri o confronti 
di persona era sostanzialmente vietato. Il progetto, dunque, la cui convenzione è stata sottoscritta il 4 
febbraio 2020, si è concluso, come da indicazione regionale, il 30 giugno 2021. 
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Partnership coinvolte nel processo partecipativo  
L’iniziativa, come detto, si è avvalsa del partenariato esperto di numerose organizzazioni e professionalità. 
Soprattutto con riferimento alla fase di informazione e disseminazione, il connubio tra professionalità ed 
organizzazioni si è saldato fortemente, dal momento che si è reclutato professionalità dotate di adeguato 
livello di Know-How tematico ed esperienza specifica. Detta scelta concettuale è stata dettata dalla volontà 
di estendere quanto più possibile il beneficio sul territorio, diffondendolo in maniera diffusa sulla 
popolazione attiva locale. Va detto, inoltre, che quello che era un obiettivo iniziale, vale a dire un incontro in 
presenza e diretto, si è poi tradotto in una ricaduta assai più ampia, perché veicolata attraverso lo strumento 
social di Facebook. In questo caso, dunque, una criticità si è trasformata in un’opportunità, efficacemente ed 
opportunamente supportata dagli uffici regionali della Partecipazione. Le difficoltà incontrate, come ovvio in 
casi straordinari come quelli che siamo stati chiamati a vivere negli ultimi due anni, hanno comportato la 
difficoltà di realizzare degli incontri in persona, costringendo gli organizzatori dell’iniziativa ed i partner a 
riparametrare le azioni da svolgersi in modalità differente. Questa modalità, però, ha ovviamente impedito 
un confronto diretto (difficoltà nell’approcciare i soggetti destinatari dell’iniziativa in chiave empatica), ma 
potendo altresì ottenere una modalità asincrona di accesso ai contenuti informativi e formativi da veicolarsi 
ad una platea assai più ampia e più diffusamente localizzata, passando dalla società civile del comune ove si 
realizzava l’evento, ad una platea potenzialmente globale quale è quella costituita dal mezzo social. 
Con riferimento all’individuazione di professionalità in grado di offrire dei contenuti e dei contributi di pregio 
all’iniziativa, va riferito che le testimonianze in forma di relazione ai workshop monotematici organizzati, 
hanno visto reclutare gli esperti quale espressione diretta delle organizzazioni partner dell’iniziativa. Più nello 
specifico, pare opportuno riportare che: la dott.ssa Elisabetta De Robertis è intervenuta in qualità di esperto 
ed espressione del partner di progetto, che è l’Ufficio di Garante dei detenuti. Parimenti, l’avv. Alessandro 
De Benedictis, ha reso il suo contributo esperto in qualità di rappresentante dell’ufficio di Garante dei Minori. 
L’intervento del dott. Massimiliano Del Core, poi, è stato reso in qualità di rappresentante della 
Confagricoltura di Bari, affrontando anch’egli un tema di grande attualità. Sempre nel solco delle 
professionalità e delle esperienze espresse dal partenariato, ha preso parte ai seminati monografici anche al 
dott.ssa Cassizzi, che rappresenta una rappresentante nazionale del gruppo donne e pari opportunità di 
Confcooperative.  La dott.ssa Del Giudice, Presidente della Commissione pari opportunità ha tenuto un 
ulteriore seminario tematico. Vincenzo Patruno, Presidente della federazione Agroalimentare e della pesca 
di Confcooperative Puglia ha tenuto il penultimo seminario del ciclo terminato con l’intervento del dott. 
Meleleo. Come è possibile rilevare, dunque, il partenariato ha contribuito direttamente a fornire 
professionalità e testimonianze. Confindustria puglia ha inoltre offerto la sua testimonianza esperta per voce 
della Presidente Caradonna nell’evento conclusivo. 
 

Fasi del processo e attività realizzate  
Coerentemente con quanto progettato, l’iniziativa mira ad esprimere la partecipazione della società civile 
attraverso quattro diverse fasi: informazione, presentazione delle proposte, progettazione partecipata e 
monitoraggio per la verifica dei risultati.  
L'informazione (diffusione) ha costituito il primo livello della partecipazione e consentito un coinvolgimento 
più consapevole durante le successive fasi. Attraverso l’informazione, i cittadini hanno potuto comprendere 
le finalità del processo partecipativo. Questa è stata la fase dedicata all’avvio del progetto e a tutto quello 
che concerne l’organizzazione del processo. 
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La presentazione delle proposte (consultazione) ha costituito il secondo livello della partecipazione. È 
attraverso questa fase che i cittadini interessati hanno avuto la possibilità di esprimere e/o inviare 
considerazioni e proposte sotto forma di contributi partecipativi (output). 
La progettazione partecipata (costruzione) ha rappresentato il terzo livello della partecipazione. È la fase 
dedicata alla formazione, al confronto ed alla elaborazione del “Documento della Partecipazione” (output). 
Il monitoraggio (verifica) ha costituito il quarto livello della partecipazione ed è stato finalizzato a garantire a 
tutti i cittadini la possibilità di condividere quanto elaborato con il contributo della loro partecipazione, unito 
alla possibilità di verificare l’andamento delle attività progettuali, coerentemente con quanto programmato 
e presentato in forma di progetto. 
 
Per quanto attiene alla fase di informazione, la motivazione che ha portato alla rimodulazione (accolta dagli 
uffici regionali), nasceva dall’esigenza di ridurre il numero di incontri pubblici (da nr.25 a nr.5) con un numero 
di partecipanti tale, da creare i cosiddetti assembramenti che avrebbero messo a rischio la sicurezza degli 
stessi alla luce dell’emergenza Covid-19. 
In particolare l’organizzazione di 12 workshop territoriali (2 per provincia) previsti nella proposta originaria, 
nella fase relativa all’informazione, sono stati sostituiti da “pillole video” informative, aventi lo scopo di 
indagare specifici aspetti dell’iniziativa, integrando altresì le informazioni riportate durante i seminari e 
workshop informativi e di cui faremo successivamente menzione. 
Con riferimento alla medesima azione, l’organizzazione di 12 workshop territoriali (2 per provincia) previsti 
nella fase relativa alla progettazione partecipata sono stati sostituiti da 7 workshop (4 erano stati previsti), 
realizzati in diretta Facebook. Pare opportuno soffermarsi un istante su questo punto. La presidenza 
regionale di Confcooperative, di concerto con il partenariato, ha inteso ampliare lo spettro ‘indagine 
dell’iniziativa, realizzando un numero maggiore di seminari informativi rispetto a quelli previsti in fase di 
rimodulazione. Detta scelta è stata maturata anche per la volontà condivisa con il partenariato di 
funzionalizzare al massimo le azioni di progetto, orientandole per quanto possibile, in un’ottica informativa, 
accrescendo non soltanto il numero di “appuntamenti tematici”, ma anche le occasioni di approfondimento 
su tutti i temi che hanno caratterizzato l’iniziativa “Le pari opportunità in partecipazione”. Consapevoli della 
difficoltà (pur comunque gestita9 di ottenere spunti e contributi partecipativi de visu, sono stati ampliate le 
occasioni di trasferimento delle informazioni, così da costituire un presidio informativo prolungato nel tempo 
ed esteso sul territorio.    
Ai sette incontri tematici si è poi aggiunto un ulteriore occasione di confronto, costituito dal convegno 
conclusivo. Anche quest’ultimo è stato realizzato in forma di webinar, così da restare patrimonio di una 
platea assai piu ampia ed estesa, coerentemente con quanto fatto in occasione degli altri incontri. 
Detto convegno conclusivo è stato realizzato al fine di restituire ai partecipanti e ai differenti attori coinvolti 
e non solo, i risultati dell’avvenuto processo partecipativo. 
Il privilegiare video, interviste in remoto, dirette Facebook, social network, ha consentito la massima 
diffusione dell’intero processo partecipativo garantendo al contempo la necessaria sicurezza richiesta ai 
tempi dell’esperienza Covid-19. 
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Metodologie e strumenti partecipativi  
Per quanto attiene alle metodologie adottate per attuare il processo partecipativo, le stesse in seguito alle 
restrizioni legate all’emergenza pandemica, hanno dovuto subire una rimodulazione (accolta dagli uffici 
regionali) rispetto a quanto previsto nella fase di progettazione. 
In particolare, la fase relativa all’informazione prevedeva l’organizzazione di workshop territoriali (2 per 
provincia) anticipati da conferenze stampa e finalizzati ad illustrare e a sensibilizzare i partecipanti in merito 
alle tematiche oggetto della proposta partecipativa. La fase relativa alla progettazione partecipata prevedeva 
l’organizzazione di workshop territoriali (2 per provincia) della durata di una giornata, la prima parte dedicata 
alla formazione, la seconda al confronto. La fase relativa al monitoraggio prevedeva l’organizzazione di un 
workshop finale in cui condividere i risultati emersi dal percorso di partecipazione. 
Poiché l’esigenza è stata quella di ridurre il numero di incontri pubblici (da nr.25 a nr.5) con un numero di 
partecipanti tale, da creare i cosiddetti assembramenti che avrebbero messo a rischio la sicurezza degli stessi 
alla luce dell’emergenza Covid-19, i 12 workshop territoriali (2 per provincia) previsti nella fase relativa 
all’informazione, sono stati sostituiti da “pillole video” informative, aventi lo scopo di indagare specifici 
aspetti dell’iniziativa, integrando altresì le informazioni riportate durante i seminari e workshop informativi 
e di cui faremo successivamente menzione. 
Altresì i 12 workshop territoriali (2 per provincia) previsti nella fase relativa alla progettazione partecipata 
sono stati sostituiti da 7 workshop (nella rimodulazione ne erano stati previsti solo 4), realizzati in diretta 
Facebook. Pare opportuno soffermarsi un istante su questo punto. La presidenza regionale di 
Confcooperative, di concerto con il partenariato, ha inteso ampliare lo spettro ‘indagine dell’iniziativa, 
realizzando un numero maggiore di seminari informativi rispetto a quelli previsti in fase di rimodulazione. 
Detta scelta è stata maturata anche per la volontà condivisa con il partenariato di funzionalizzare al massimo 
le azioni di progetto, orientandole per quanto possibile, in un’ottica informativa, accrescendo non soltanto il 
numero di “appuntamenti tematici”, ma anche le occasioni di approfondimento su tutti i temi che hanno 
caratterizzato l’iniziativa “Le pari opportunità in partecipazione”. Consapevoli della difficoltà (pur comunque 
gestita) di ottenere spunti e contributi partecipativi de visu, sono stati ampliate le occasioni di trasferimento 
delle informazioni, così da costituire un presidio informativo prolungato nel tempo ed esteso sul territorio. 
Ai sette incontri tematici si è poi aggiunto un ulteriore occasione di confronto, costituito dal convegno 
conclusivo. Anche quest’ultimo è stato realizzato in forma di webinar (anziché in presenza come previsto in 
fase di progettazione), così da restare patrimonio di una platea assai più ampia ed estesa, coerentemente 
con quanto fatto in occasione degli altri incontri. 
Detto convegno conclusivo è stato realizzato al fine di restituire ai partecipanti e ai differenti attori coinvolti 
e non solo, i risultati dell’avvenuto processo partecipativo. 
Il privilegiare video, interviste in remoto, dirette Facebook, social network, ha consentito la massima 
diffusione dell’intero processo partecipativo garantendo al contempo la necessaria sicurezza richiesta ai 
tempi dell’esperienza Covid-19. 
 

Comunicazione  
Al fine di rendere l’azione di comunicazione visibile, le attività svolte sono state veicolate mediante idonei 
strumenti. Detti strumenti sono stati quelli della pagina Facebook di Confcooperative Puglia, dove sono stati 
realizzati tutti gli incontri informativi.  
Al fine di dare evidenza degli incontri svolti, essendo questi, stati realizzati mediante modalità “in remoto”, 
alleghiamo alla presente relazione degli screenshot, a riprova di quanto sia possibile visionare direttamente 
sulla pagina social dell’associazione regionale. A seguire troviamo il primo evento seminariale monografico, 
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realizzato insieme all’Avv. De Benedictis, dell’Ufficio Garante dei Minori per la Puglia. L’incontro si è tenuto il 
14 dicembre, raggiungendo un interessante numero di soggetti ed essendo visionato da oltre 400 soggetti. 
 

 

 

 

 
Il secondo incontro del ciclo di seminari monografici si è tenuto il 17 dicembre ed ha visto la relazione del 
dott. Del Core. Vice-presidente di Confagricoltura Bari ed esperto in materia di caporalato, ha tenuto 
un’interessante relazione sul sistema del caporalato, inteso non soltanto come un sistema di sfruttamento, 
ma analizzato in un’ottica complessa ed auto-consistente. Interessante, anche in questo caso, il numero di 
persone raggiunte, totalizzando altresì un numero di visualizzazioni di assoluto interesse: 270 visualizzazioni. 
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A seguire il terzo appuntamento del ciclo di seminari, che hanno beneficiato della competenza e 
dell’esperienza della dott.ssa De Robertis. Detto seminario informativo monografico si è tenuto il 21 dicembre 
2020, secondo le consolidate modalità telematiche, raggiungendo oltre 700 persone.  
L’incontro, come è possibile notare dallo screenshot riportato di seguito, è stato poi visualizzato da oltre 360 
persone. 
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Il 18 febbraio si è tenuto un incontro alla presenza del direttore di Confcooperative Bari-Bat Elisabetta Cassizzi. 
Ampio l’interesse per una relazione che ha spaziato dall’impegno delle donne in un sistema d’impresa, quale 
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è quello cooperativo, che da sempre vanta in alcuni ambito (soprattutto) una tradizione ed una “trazione” 
spiccatamente cooperativa. Oltre 800 le persone raggiunte, con quasi 100 interazioni e visualizzazioni pari ad 
oltre 400 persone. 
 

 

 

 

 
 



 

 

 
 

  
 

   

 
 
 

 

 

13

Il primo marzo 2021 si è tenuto un altro incontro monografico. Questa volta a tenere la relazione e guidare 
nell’approfondimento è stata la dott.ssa Del Giudice. Presidente della Commissione regionale Pari 
Opportunità e vocazionalmente esperta nell’ambito applicativo delle pari opportunità, la dott.ssa Del Giudice 
ha presentato l’iniziativa progettuale, svelandone le ragioni che ne hanno motivato la scrittura e le 
motivazioni per cui occorra una riforma dell’Istituto regionale delle pari opportunità. Oltre 400 le persone 
raggiunte dall’incontro con la Presidente Del Giudice, con quasi 300 visualizzazioni. 
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A seguire, nel mese di giugno e segnatamente il giorno 16, si è tenuto il seminario avente come protagonista 
il Presidente Vincenzo Patruno. Già Presidente della Federazione regionale dell’agroalimentare e della pesca 
per Confcooperative Puglia, ha offerto un contributo esperto in materia di lavoro femminile in ambito 
agricolo, sapendo altresì offrire un apporto esperienziale in qualità di imprenditore. 
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Il 18 giugno si è poi tenuto l’ultimo seminario monografico. Tra i temi dell’iniziativa vi era anche quella della 
salute e della prevenzione. Se ne è discusso con il dott. Meleleo (pediatra ed esperto in nutrizione umana), 
con il quale si è ragionato di prevenzione e stile di vita. Quasi 800 i soggetti raggiunti, con 130 interazioni e 
370 visualizzazioni. 
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Le attività diffusive e seminariali si sono poi concluse con il convegno conclusivo, che si è tenuto il 25 giugno, 
alla presenza di diversi ospiti. Oltre al dott. Spera, che ha moderato e condotto tutti gli incontri monografici, 
erano presenti la dott.ssa Patrizia Del Giudice: Presidente Commissione Pari Opportunità Regione Puglia; la 
dott.ssa Teresa Caradonna: Presidente comitato piccola industria e coordinatrice del gruppo di lavoro di 
parità di genere di Confindustria Puglia; il dott.  Vincenzo Patruno: Presidente FedagriPesca Confcooperative 
Puglia; l’avv. Pietro Rossi: Garante regionale dei diritti delle persone private della libertà ed il dott. Ludovico 
Abbaticchio: Garante dei diritti del minore, dell’infanzia e dell’adolescenza. L’occasione è stata utile per tirare 
le somme dell’iniziativa, potendo discutere dei temi che hanno guidato le diverse fasi dell’iniziativa, i risultati 
raggiunti e le possibili prospettive per il futuro. 
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Ulteriore strumento di promozione è poi legato all’utilizzo di Youtube. Detta piattaforma è stata impiegata 
al fine di rendere ridondante e quindi doppiamente efficace lo strumento diffusivo social, diffondendo i 
contributi di progetto in una prospettiva di massima fruizione ed accessibilità. L’idea di partenza, infatti, è 
stata quella di voler caricare su Youtube sia le dirette Facebook con i seminari monografici appena riportati 
in alto; dall’altro, invece, poter pubblicare anche le 10 “pillole” video, precedentemente descritte e realizzate 
allo scopo di mettere a fuoco elementi specifici enunciati in fase di progettazione dell’iniziativa ed 
opportunamente enunciati dai relatori esperti che ne hanno riportato un contributo sintetico. Nelle immagini 
di seguito allegate, si riportano i contributi video caricati sulla piattaforma Youtube e naturalmente 
disponibili per una piena fruizione da parte di una platea ampia. 
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Per quanto attiene, poi alla piattaforma della partecipazione, questa è stata popolata con i contenuti di 
progetto, poi arricchiti anche con il calendario degli incontri che si sono tenuti durante il progetto, 
allegandone altresì il link per una fruizione asincrona dei contenuti. 
 

 
 

 



 

 

 
 

  
 

   

 
 
 

 

 

21

 



 

 

 
 

  
 

   

 
 
 

 

 

22

 



 

 

 
 

  
 

   

 
 
 

 

 

23

 
 
Le pillole video, utili alla promozione dei contenuti e già opportunamente presentati nell’apposita sezione di 
presentazione del lavoro caricato su Youtube, sono stati caricati anche sulla pagina del portale della 
partecipazione. Le dimensioni ingenti dei file video, non ne hanno permesso il caricamento sulla piattaforma; 
si è ovviato mediante l’indicazione di un link che fa atterrare sulla pagina Youtube dell’Associazione regionale, 
permettendone così la massima fruizione.  
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Ostacoli superati e questioni aperte  
Durante il percorso partecipativo i problemi emersi sono stati tutti legati alle restrizioni dovute all’emergenza 
pandemica: 

 Difficoltà organizzative del processo partecipativo; 
 Difficoltà a raccogliere i contributi partecipativi di persona; 
 Potenziale approfondimento tematico su ulteriori temi o problematiche; 
 Difficoltà ad attivare C.P.O. comunali e sportelli provinciali. 

 
Grazie all’operatività della capofila oltre che di tutto il partenariato e al supporto tecnologico delle ICT, i 
suddetti problemi sono stati affrontati e risolti consentendo attraverso l’implementazione di una logistica 
smart di organizzare il processo partecipativo progettato, con un ciclo di webinar oltre che di raccolta di 
pillole video, favorendo da un lato comunque la diffusione/informazione, la consultazione e la raccolta dei 
contributi, dall’altro lo sviluppo digitale e il cambiamento normativo auspicato della Legge Regionale n. 16 
del 30/04/1990.  
 

Replicabilità e sostenibilità del processo  
In sede di progettazione del processo partecipato, l’idea era quella di replicare l’operatività della C.P.O. con 
l’attivazione di C.P.O. comunali e sportelli provinciali, grazie alle sinergie che sarebbero derivavate 
dall’attuazione del processo partecipativo e dai risultati dello stesso.  
Le C.P.O. comunali e gli sportelli provinciali, avrebbero rappresentato elementi di innovazione, con carattere 
di durabilità e replicabilità in più Comuni. Obiettivo che non si esclude possa essere comunque perseguito ad 
opera della C.P.O. regionale, per dare continuità ai risultati ottenuti con il processo partecipativo, non appena 
le restrizioni dovute alla pandemia permetteranno incontri in presenza da attivare nei territori dei vari 
Comuni interessati a mettersi in rete e a collaborare per il raggiungimento del suddetto ambizioso obiettivo. 
A parte tale forma di replicabilità che potrà essere implementata nel medio periodo, la immediata 
replicabilità che è derivata dal processo partecipativo, è stata la metodologia e la strumentazione impiegata 
sul versante tecnologico ICT. In altre parole, per forza maggiore, si è sperimentato un modello di 
informazione innovativo che non passasse l’organizzazione di incontri in presenza. Benché potenzialmente 
poco funzionale nell’ottica dell’instaurazione organica di una percezione empatica tra i discenti e d i relatori 
ed i facilitatori del processo partecipativo, si è riusciti a diffondere contenuti di ampio spessore qualitativo 
ad una platea diffusa ed in tempi del tutto più ampi rispetto all’incontro singolo organizzato in presenza.  
Nonostante detta modalità sia stata sperimentata in un momento storico del tutto peculiare, si ritiene che il 
suo impiego possa risultare trasversale e quindi applicabile anche in contesti storici, geografici e sociali 
diversi. 

Memoria del percorso partecipativo  
Coerentemente con quanto programmato, l’iniziativa progettuale ha previsto e quindi prodotto, un 
documento partecipativo. Detto documento è stato redatto a forma di “summa” dei diversi contributi 
partecipativi, raccolti durante il periodo di implementazione progettuale, sapendosi altresì avvantaggiare di 
un contributo esperto che è stato reso da una professionista esperta in materia di legislazione e di pari 
opportunità, quale è la dott.ssa Terrevoli. Quest’ultima ha permesso di tracciare un excursus tematico che 
passasse da un’analisi congiunturale (socio-economica) e storica, che ha riguardato la Commissione Pari 
Opportunità, fino a delineare le linee programmatiche dei prossimi anni in tema di pari opportunità, Agenda 
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di genere e strategie nazionale ed europee in materia di conciliazione e partecipazione. Il documento viene 
allegato alla presente relazione e ne costituisce parte integrante. 


